
Deliberazione Giunta comunale n.  210  di data 30 dicembre 2015 

 

      Oggetto:       LIQUIDAZIONE ALLA DITTA BONVICIN SIMONE SALDO SPESA PER LAVORI DI TAGLIO, 

ESBOSCO E  ACCATASTAMENTO, PROGETTI DI TAGLIO N. 266/2015/1 LOC. “SCHIANTI 

SOTTO LA POZZA” , N. 266/2015/2 LOC. “SCHIANTI VOUTA DA L’OM” E N. 266/2015/5 

“SUPPL. AL VOUTA DAL OM (ARSOL)” - USO COMMERCIO IN CONTO ANNO 2015 (CIG 

ZDC1593028) . 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che con determinazione del Segretario Comunale n.179 di data 29 luglio 2015  si indiceva una gara a 

trattativa privata - previo confronto concorrenziale tra almeno cinque ditte note e specializzate, di fiducia 

dell’Amministrazione - ai sensi dell’art. 21, comma 5 della L.P. 19.07.1990, n. 23 e s.m., per l’affido dei lavori di 

esbosco, trasporto, allestimento predisposto per la misurazione presso il piazzole lungo la strada per le Palade (lotto 

Sotto La Pozza) e presso il piazzale delle Bore in loc. Val Granda (lotto Vouta da l’Om) dei seguente lotti di legname 

uso commercio assegnati al Comune di Fondo in conto anno 2015: 

 

Progetto di taglio n.  LOTTO mc. tariffari 

(sessione forestale 2013) 

MC. 

PRESUNTI 

266/2015/1 Schianti Sotto la Pozza 231,00 138,00 

266/2015/2 Vouta da l’OM 859,00 516,00 

 TOTALE 1090,00 654,00 

 

Con determinazione del Segretario Comunale n. 190 di data 12 agosto 2015 si approvava il verbale di confronto 

concorrenziale redatto in data 12 agosto 2015  a seguito dell’apertura delle buste delle offerte per l’aggiudicazione 

dell’appalto di fatturazione del legname uso commercio anno 2015 e si affidavano le lavorazioni alla ditta Bonvicin 

Simone, via del Doss, 15 – Malosco (TN)  -  C.F BNVSMN86B03C794L -  P.I. 02032990224-  al prezzo di Euro/mc. 

30,02 (IVA 22% esclusa) come da offerta prot. n. 5071 dd. 12 agosto 2015  e si effettuava apposito impegno di spesa 

pari ad € 23.952,36 calcolati su presunti mc. 654; 

 

Con determinazione del Segretario Comunale n. 274 del 19 novembre 2015 si integrava, a seguito misurazione 

effettiva da parte dei custodi forestali, nelle risultanze di mc. 1.026,674 per i lotti “Sotto la Pozza e Vouta da l’Om” e 

120,164 per il  supplettivo Arsol” per un totale di mc. 1.146,838  e per l’importo complessivo di Euro  18.343,09 (oneri 

I.V.A. compresi), l’impegno a favore della ditta Bonvicin Simone, via Del Doss, 15 – Malosco (TN)  -  C.F 

BNVSMN86B03C794L – P.I. 02032990224. Con la stessa determinazione si effettuava inoltre l’impegno di spesa per 

la lavorazione di mc. 5,993 di larici per sistemazione del ponte di Tret, per l’importo di € € 30,02*5,993 oltre iva 22% 

per un totale complessivo di € 219,49; 

 

Richiamato il contratto raccolta atti privati n. 11 di data 19 agosto 2015 relativo all’affido delle lavorazioni dei 

lotti di cui ai precedenti commi; 

 

Dato atto che il contratto sopraccitato prevede il pagamento del corrispettivo come di seguito specificato: 

• acconto nella misura del 90% ad avvenuta esecuzione dei lavori, sulla base del volume presunto; 

• saldo ad avvenuta misurazione del legname, sulla base delle risultanze del verbale di misurazione di cui ai 

contratti di vendita o di verbale di accertamento dei mc. di legname vendibili, al lordo di eventuali tarizzi e 

previo accertamento da parte dell’Autorità Forestale di inesistenza di danni al bosco imputabili ad attività della 

ditta incaricata della fatturazione (collaudo positivo); 

 

 Considerato che in data 11 dicembre 2015 con mandato n. 2244, è stato liquidato alla ditta Bonvicin Simone , 

così come previsto  dall’art. 3 del contratto sopraccitato, l’acconto del 90% dell’importo presunto per la lavorazione del 

legname uso commercio, pari ad € 17.669,77 oltre iva 22% per un totale di € 21.557,12,  a saldo della fattura n. 1/E del 

30.11.2015; 

 
          Visto che sono pervenuti al comune di Fondo i seguenti regolari certificati di collaudo: 

 

� lotto  Vouta de l’Om  e suppl.: protocollo 8154 del 28 dicembre 2015; 

� lotto Sotto la Pozza: protocollo 8152 del 28 dicembre 2015; 



 

         Visto   che alla ditta  Bonvicin Simone spettano quindi i seguenti  importi a saldo: 

 

� Vouta dal Om e Sotto la Pozza: mc. effettivi 1.026,674* 30,02= 30.820,75 oltre iva 22% per un totale 

di € 37.601,31 meno l’acconto già liquidato pari ad € 17.669,77 oltre iva 22%, per un saldo da liquidare 

pari ad € 13.150,98 oltre iva 22% per un totale di € 16.044,20; 

� Suppl. al lotto Vouta dal Om (Arsol): mc. effettivi 120,164 * 32,02= 3.847,65 oltre iva 22% per un 

totale di € 4.694,13; 

� Larici uso sistemazione ponte Tret: mc. effettivi 5,993 * 30,02= 179,90 oltre iva 22% per un totale di € 

219,49; 

 
per un totale complessivo da liquidare pari ad  € 20.957,82; 

              

Vista la fattura n. 2/E del 29 dicembre 2015, giunta al protocollo comunale n.8176 del 29 dicembre 2015 emessa 

dalla ditta Bonvicin Simone di Malosco (TN) a saldo di tutte le lavorazioni autorizzate per l’anno 2015; 

Verificato, inoltre, che alle prestazioni di cui al presente provvedimento trovano applicazione le  disposizioni 

della  L.13 agosto 2010, n. 136  come modificata dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187 convertito in legge, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217  “Piano straordinario contro le mafie” in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari  e che a tal fine la pratica è identificata con il seguente codice CIG: ZDC1593028; 

Ricordato che alla prestazione di cui sopra trovano applicazione gli adempimenti della fatturazione elettronica 

previsti dall’articolo 1, commi 209-214, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, precisando che il Codice Univoco 

Ufficio del Comune di Fondo è il seguente: UFBIU4 e gli adempimenti previsti dall’ articolo 1, comma 629, lettera b), 

della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 c.d. “Split payment”, in attuazione del D.M. 23.01.2015; 

 

Preso atto che alla spesa derivante dal presente atto e quantificata nell’importo di Euro 20.957,82  trova 

imputazione all’intervento 1010503 (cap. 1680) del bilancio di previsione 2015, sugli impegni effettuati con i 

provvedimenti sopraccitati; 

 

Preso atto che in attuazione della deliberazione della Giunta comunale n. 37 di data 2 aprile 2015  confermata 

dalla successiva deliberazione n. 76 di data 29 maggio 2015 con la quale sono stati affidati ai Responsabili dei Servizi 

gli incarichi per la gestione tecnica-finanziaria e amministrativa del Comune di Fondo per l’anno 2015 e 

contemporaneamente sono stati approvati gli atti di indirizzo per la gestione del bilancio 2015, la competenza ad 

assumere l’atto in questione è rimasta in capo alla Giunta comunale;  

Constatato che, l’articolo 66 della L.R. 22 dicembre 2004 prende atto che con la Legge Costituzionale 18 

ottobre 2001, n. 3 sono stati abrogati gli articoli 125 e 130 della Costituzione ed automaticamente abrogate anche a 

livello locale tutte le disposizioni che prevedono controlli preventivi di legittimità sugli atti dei Comuni; 

 

Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile, espressi ai sensi dell’articolo 56 della 

L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10,  da ultimo modificata con la L.R. 9 

dicembre2014, n. 11 nonché l’attestazione di copertura finanziaria espressa ai sensi dell’articolo 31 della L.R. 

04.01.1993, così come modificato dalla L.R. 23.10.1998, n. 10 da ultimo modificata con la L.R. 9 dicembre 2014, n. 11; 

Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 2 di data 09 febbraio 2001 e 

successive modifiche e integrazioni; 

Visto lo Statuto del Comune di Fondo approvato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 22  di data 16 

maggio 1994 e successive modifiche e integrazioni; 

 

Vista la legge L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10 e successivamente 

modificata con la L.R. 22 dicembre 2004, n. 7, da ultimo modificata con la L.R. 9 dicembre 2014, n. 11; 

 

Visti i verbali di assegno e i verbali di collaudo dei lotti uso commercio anno 2015, emessi dal Servizio 

Forestale della Pat; 

 

Verificata l’iscrizione dell’Impresa Bonvicin Simone via del Doss, 15 – Malosco (TN)  -  C.F 

BNVSMN86B03C794L -  P.I. 02032990224, alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura della 

Provincia Autonoma di Trento, attestante che nei confronti dell’impresa non vi sono procedure concorsuali in corso o 

pregresse; 

 

Vista altresì l’iscrizione della stessa ditta all’elenco istituito dalla Provincia Autonoma di Trento dell’articolo 61 

d ella L.P. 23 maggio 2007, n. 11; 



 

 

Con voti favorevoli  unanimi espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA 

 

1. Di liquidare per le motivazioni di cui sopra, alla Bonvicin Simone via del Doss, 15 – Malosco (TN)  -  C.F 

BNVSMN86B03C794L -  P.I. 02032990224,  la fattura n.2/E del 29 dicembre 2015, giunta al protocollo 

comunale n.8176 del 29 dicembre 2015 dell’importo di € 17.178,54 oltre iva 22% per un totale di € 20.957,82, 

emessa a saldo di tutte le lavorazioni affidate con i provvedimenti di cui in premessa come di seguito 

specificato: 

• Vouta dal Om e Sotto la Pozza: mc. effettivi 1.026,674* 30,02= 30.820,75 oltre iva 22% per un totale di 

€ 37.601,31 meno l’acconto già liquidato pari ad € 17.669,77 oltre iva 22%, per un saldo da liquidare 

pari ad € 13.150,98 oltre iva 22% per un totale di € 16.044,20. 

• Suppl. al lotto Vouta dal Om (Arsol): mc. effettivi 120,164 * 32,02= 3.847,65 oltre iva 22% per un 

totale di € 4.694,13. 

• Larici uso sistemazione ponte Tret: mc. effettivi 5,993 * 30,02= 179,90 oltre iva 22% per un totale di € 

219,49. 
 

2. Di dare atto che la spesa derivante dal presente atto e quantificata nell’importo complessivo di Euro 20.957,82,  

trova imputazione all’intervento 1010503 (cap. 1680) del bilancio di previsione 2015, sugli impegni effettuati 

con i provvedimenti sopraccitati. 

 

3. Di precisare che alla prestazione trovano applicazione le disposizioni della  L.13 agosto 2010, n.   136  come 

modificata dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187 convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2010, n. 217  “Piano straordinario contro le mafie” in materia di tracciabilità dei flussi finanziari  e 

che a tal fine la pratica è identificata con il seguente codice Cig ZDC1593028. 

 

4. Di precisare che all’emissione dei mandati di pagamento il Servizio Finanziario provvederà compatibilmente 

con le operazioni di riclassificazione del bilancio, in applicazione del principio di armonizzazione della 

contabilità pubblica.  

 

5. Di dare atto che alle prestazioni liquidate con il presente provvedimento trovano applicazione  gli adempimenti 

della fatturazione elettronica previsti dall’articolo 1, commi 209-214, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, 

precisando che il Codice Univoco Ufficio del Comune di Fondo è il seguente: UFBIU4 e gli adempimenti 

previsti dall’ articolo 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 c.d. “Split payment”, in 

attuazione del D.M. 23.01.2015, dando atto che gli oneri iva dell’importo di € 3.779,28 saranno versati all’ 

erario direttamente dal Comune di Fondo. 

 

6. Di  dichiarere il presente provvedimento  esecutivo a pubblicazione avvenuta ai sensi  dell’art. 54, comma 2, 

della  L.R. 04.01.1993, n. 1 modificata dalla L.R. 23.10.1998, n. 10  . 

 

7. Di disporre la comunicazione del presente provvedimento, contestualmente all'affissione all'albo comunale  ed 

all’Albo telematico , ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’articolo 54 della L.R. 4.01.1993, n. 1 modificato 

dall’articolo 17 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7 nonché alla speciale pubblicazione prevista dalla L. 6 

novembre 2012, n. 190 e dalla L.R. 12 dicembre 2012, n. 8 in materia di trasparenza dell’attività 

amministrativa.  

 

8.  Di dare evidenza che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 59 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7 e 

dell’art. 4 della L.P.  30.11.1992, n. 23, avverso il presente atto sono ammessi: 

 

• Opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 54 della L.R. 1/93 e s.m.; 

• Ricorso Giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, ai sensi 

dell’articolo 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale: 

•  Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R.    24 

novembre 1971, n. 1199. 

 


